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TFR  E  PREVIDENZA COMPLEMENTARE
FACCIAMO UN PO’ DI 

CHIAREZZA! 
   
Da alcuni mesi circolano voci e notizie sul TFR e sul suo 

conferimento automatico, tramite l’istituto del silenzio-assenso, 
(salvo che il lavoratore decida diversamente con dichiarazione 
scritta entro sei mesi dall’entrata in vigore del decreto di 
attuazione della previdenza complementare, che non è ancora stato 
emanato), nelle forme  pensionistiche complementari.  
 

Cerchiamo di fare un po’ di chiarezza in quanto più volte, 
sono state indicate “erroneamente” delle date di scadenza dei sei 
mesi in questione, creando falsi allarmismi tra i dipendenti. 
 

Tutto ciò premesso, come  è nostra abitudine, cerchiamo di 
spiegare nel miglior modo possibile la questione: 

 
1)      La previdenza complementare, derivante dal 

conferimento automatico della liquidazione, interessa 
tutti coloro che sono in regime di TFR  (Trattamento di 
Fine Rapporto); 

2)      Il TFS è il Trattamento di Fine Servizio (liquidazione) per i 
dipendenti dello Stato, mentre l’IPS è l’Indennità premio di 
Fine servizio (liquidazione) per i dipendenti degli Enti 
Locali; 

3)      Oltre ai lavoratori privati, sono obbligatoriamente in 
regime di TFR i seguenti lavoratori pubblici: 
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a) tutti i dipendenti assunti con contratto di lavoro a 
tempo determinato in essere al 30/05/2000 (data di entrata 
in vigore del D.C.P.M. 20/12/1999) o stipulato 
successivamente; 
b) tutti i dipendenti assunti con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato dopo il 31/12/2000  (cfr. D.C.P.M. 
02/03/2001). 

 

 Conservano, pertanto, il diritto al TFS tutti i dipendenti 
assunti a tempo indeterminato nella Pubblica 
Amministrazione entro il 31/12/2000, anche in caso di 
successivo passaggio – a qualsiasi titolo – da un Ente ad un 
altro purché tale passaggio avvenga senza soluzione di 
continuità e sempre con contratto a tempo determinato. 
 E’ in regime di TFS pure il personale assunto a tempo 
indeterminato precedentemente al 1° gennaio 2001, anche se solo 
ai fini giuridici (Esempio: personale scolastico assunto a tempo 
indeterminato con decorrenza giuridica 1° settembre 2000 e 
decorrenza economica 1° settembre 2001). 
 E’ possibile optare, per iscritto, per il passaggio dal TFS o IPS 
al TFR con contestuale adesione dei pubblici dipendenti alla 
previdenza complementare. Il termine per l’esercizio dell’opzione, 
inizialmente disposto al 31/12/2001 con l’AQ (Accordo Quadro) 
del 29/07/1999 e già prorogato al 31/12/2005 è stato 
ulteriormente prorogato, dall’Accordo Quadro del 14/09/2005, 
al 31 dicembre 2010. 
 E’ evidente quindi che i dipendenti pubblici in regime di 
TFS o IPS, quando entrerà in vigore il decreto, istitutivo della 
previdenza complementare, salvo che vogliano optare per il 
TFR, non avranno bisogno di compilare alcun modulo di non 
adesione alle forme pensionistiche complementari. 



 Sarà nostra premura informarvi tempestivamente quando verrà 
emanato il decreto di attuazione. 
 

 

INFORMATIVA PENSIONI 

    
L’INPDAP, con circolare n. 44 del 13 settembre 2005, ha 

diramato le istruzioni operative per l’applicazione delle norme di 
salvaguardia, di cui alla legge 243/2004, rivolta ai dipendenti che 
abbiano maturato il diritto alla pensione di anzianità o vecchiaia 
prima dell’entrata in vigore delle nuove disposizioni e cioè entro il 
31 dicembre 2007. 
 

Tali lavoratori, ai quali viene riconosciuto il diritto al 
trattamento di quiescenza secondo la normativa attuale, possono 
richiedere apposita certificazione attestante il diritto alla pensione 
di anzianità o vecchiaia, anche se rientranti nel regime 
contributivo; tale certificazione di diritto alla pensione consente, 
tra l’altro, l’acquisizione del diritto alla pensione con le attuali 
modalità di calcolo e la possibilità di porsi in quiescenza in 
qualsiasi momento successivo a quello della maturazione del 
diritto a prescindere da eventuali future modifiche della normativa 
previdenziale. 
 
 

* * * * * * *  
 

Per qualunque chiarimento e/o assistenza in merito, è 
possibile chiamare la nostra sede di Roma ai numeri 067016819 e 
067013861 il martedì e il mercoledì dalle ore 16,00 alle ore 18,00 
e chiedere del Segretario Gianfranco BACCARELLI.  
 

* * * * * * * 
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